
I lorini dal cappuccio nero,
Lorius lory (Linnè, 1758)
La sottofamiglia dei Lorini è costituita da pappagalli di
piccole e medie dimensioni, indicati comunemente con i nomi di
Lori  e  Lorichetti  od  anche  di  Pappaglli  dalla  lingua  a
spazzola.

Altri  nomi:  Domicella  dal  cappuccio  nero  (I),Black-capped
lory(GB), Frauenlori(D),Lori tricolore (F),Lori tricolor (S),
Kasturi kepala-hiatam (Indonesia),

L’attributo  Lorius  deriva  dal  nome  specifico  assegnato  da
Linnaeus, Psittaccus lory. Mentre Lory è nome Malese Luri che
indica la colorazione varia di questi pappagalli. Ma nel 1751
il  primo  fu  chiamato  da  Ewards  “  Blak-capped  Lory”  e,
probabilmente indicato da Seba nel 1735: “Psittacus orientalis
exquisitus Loeri dictus”
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Soggetti di lunghezza variabile intorno i 31cm. Dal peso di
163-260 g. Esemplare di medie dimensioni e dall’aspetto tozzo
con coda corta e arrotondata, che si trova nelle pianure della
Nuova Guinea e in alcune isole limitrofe. Evidente in volo
l’ampia barra alare gialla sul sottoala; i colpi d’ala rapidi
e non molto ampi e le ali corte e arrotondate danno al volo un
ritmo concitato e rumoroso. Grazie alla combinazione di nero
sul  pileo,  blu  scuro  su  striscia  del  mantello  e  zona
posteriore del collo, e grande quantità di blu sulle parti
inferiori è facilmente distinguibile da tutte le altre specie
del genere Lorius. La sottospecie somu, tuttavia, non avendo
il blu sul collo né le strisce sul mantello, è molto simile al
Lori ventre viola , da cui si distingue grazie al diverso
richiamo –il Lori cappuccio nero ha un richiamo musicale e
melodioso,  mentre  il  Lori  ventre  viola  emette  un
caratteristico richiamo nasale e roco- ed anche per la cera
nera  anziché  bianca.  Inoltre,  l’areale  della  L.l.  somu  è
limitato  alla  regione  centro  meridionale  di  Papua  Nuova
Guinea, mentre il Lori ventre viola si trova solo in Papua
Nuova Guinea sud orientale e sulle isole al largo. Il Lori



cappuccio nero è relativamente timido, pertanto visibile con
maggiore probabilità quando, in volo, emette il suo richiamo
al di sopra delle cime degli alberi, specialmente durante le
prime ore del mattino o nel tardo pomeriggio. A prima viste è
simile  a  due  specie  del  genere  Charmosyna,  che  abitano
prevalentemente gli altopiani, il Lori di Giuseppina e il Lori
di Papua , entrambi caratterizzati dalla coda lunga con punte
gialle, dalla fronte rossa e dall’assenza di blu violaceo sul
mantello, tipico di questa specie, ma la taglia è più grande.

In volo emette un fischiettio sonoro e melodioso, descritto
come un wheedle wheedle simile al richiamo del trampoliere. Il
richiamo viene ripetuto di frequente e, talvolta, è composto
da  tre  sillabe.  Da  posatoio  emette  una  vasta  gamma  di
fischiettii e cinguettii, inoltre muovendo il capo in su ed in
giù fa schioccare il becco Il canto è stato descritto come una
lunga serie di frasi ognuna composta da poche note ripetute
costantemente.



Questa specie si trova da Irian Jaya occidentale, Indonesia,
comprese  le  isole  Waigeo,  Batanta,  Salawati  e  Misool  nel
gruppo di Papua occidentale, e le isole Yapen, Mios Num e Biak
nella  Geelvink  Bay,  fino  a  Papua  Nuova  Guinea  orientale.
Comune o abbastanza comune nelle pianure e sulle colline. La
popolazione mondiale supera i 150.000 individui.Predilige le
foreste  primarie  e  i  margini  di  foresta,  ma  ne  è  stata
segnalata la presenza anche all’interno di foreste secondarie
mature, in zone parzialmente disboscate e in foreste palustri.
Non è noto se si trovi anche nelle foreste monsoniche, in
foreste a galleria o piantagioni di palma da cocco. Il Lori
cappuccio nero si trova prevalentemente in pianura fino a
1000m,  ma  è  stata  segnalata  fino  a  1750m.  Si  trova
generalmente in coppia o in gruppi meno numerosi rispetto ad
altri psittacidi simpatrici, e si riunisce talvolta in gruppi



composti da dieci o più individui quando si muove alla ricerca
di cibo tra gli alberi in fiore. La dieta di questa specie
comprende  polline,  nettare,  fiori,  frutti  e  insetti.
Preferisce nutrirsi nella canopea o a media altezza dove,
timido e schivo, tende a passare inosservato. In Nuova Guinea
orientale questa specie non ha saputo adattarsi agli habitat
secondari d’alta quota a differenza del Tricoglosso nucaverde
e  del  Lori  bruno,  che  si  trovano  di  consueto  a  simili
altitudini. Poco è noto del suo comportamento in riproduzione
in natura, ma è stata vista una coppia mentre scavava in un
tronco secco per ricavare una cavità in cui nidificare. Sembra
che nidifichi tra maggio e ottobre. In cattività depone due
uova bianche, che cova per 26 giorni; i piccoli mettono le
penne dopo 57-70 giorni. Durante il rituale di corteggiamento
muove il corpo a scatti e sbatte concitatamente le ali.

Si  nutre  di  preferenza  delle  fluorescenze  di
Syzygium,Freycinetia,Schefflera e talvolta di piccoli insetti.

Abbastanza  comune  anche  se  non  abbondante  nelle  zone  di
residenza e frequentazione, stimato in quaranta soggetti per
Km quadrato in Nuova Guinea, inserito nella Cites all’allegato
II/B.

Il nero sul pileo si estende da sopra il becco fino alla nuca,
che presenta alcune macchiette blu; resto della testa rosso
brillante. Sottile collare posteriore rosso rosato che separa
nettamente il pileo nero dal mantello blu violaceo scuro,
talvolta macchiettato di rosso; dorso, groppone e sopraccoda
rosso brillante. Parte superiore dell’ala verde con leggera
iridescenza  color  bronzo  particolarmente  evidente  sulle
copritrici  e  sulle  secondarie  più  interne.  Remiganti  con
vessillo interno nero e giallo infiltrato che forma una barra
alare evidente sul sottoala. Copritrici della parte inferiore
dell’ala rosse. Gola e parte superiore del petto rossi; il blu
del mantello prosegue fino ai lati del petto e si unisce al
blu scuro del ventre, che sfuma in tonalità leggermente più
brillante sui calzoni e sulle sottocaudali; variabile quantità



di rosso sui fianchi, che prosegue fino e intorno alla piega
dell’ala (zona del gomito). Sopraccoda blu scuro quasi nero,
con tracce leggere di verde soffuso al centro e con base delle
penne  di  colore  rosso  (solo  a  riposo  sembra  blu  scuro);
sottocoda giallo oliva sporco, la cui base rossa è nascosta e
non  visibile.  Parti  nude:  becco  arancio;  cera  e  anello
perioftalmico grigio antracite; iride giallo arancio; zampe
grigio antracite.

Sessi identici. Nell’immaturo, il blu sulle parti inferiori è
meno esteso e il petto è prevalentemente rosso. Il sottile
collare blu si unisce intorno alla gola. Copritrici della
parte inferiore dell’ala blu e gialle con punte nere, anziché
rosse  come  nell’adulto.  Becco  tendente  al  marrone.  Sessi
identici.

Ala 148-175; coda 85-103; becco 22-27; tarso 21-26.(misure
rilevate da J.M.Forsaw)

Variabilità:Sette sottospecie.

L.l. lory (Isole di Papua occidentale e Vogelkop, Irian Jaya)

L.l. erythrothorax (Salvadori,1877).Nuova Guinea meridionale
verso ovest fino alla penisola di Huon a nord, e fino alla
Geelvink Bay meridionale e alla penisola di Onin a sud. Il
rosso sul petto è molto più esteso verso le parti inferiori
rispetto alla nominale. Il blu sul mantello si separa in due
fasce senza punti di contatto né tra loro né con il blu sul
ventre.

L.l. somu (Diamond,1967) Colline di Papua Nuova Guinea nella
parte meridionale delle catene montuose centrali, dalla zona
di Ok Tedi fino all’area di Karimui sino al bacino del fiume
Purari;  gli  esemplari  che  vivono  a  est  del  Karimui  Basin
appartengono  alla  sottospecie  precedente.  Non  ha  nuca  e
mantello blu come la nominale, e il rosso sul petto si estende
molto  di  più  verso  le  parti  inferiori.  Molto  simile  alla
Domicella ventre viola, ma con cera grigio antracite scuro



anziché bianca.

L.l.  salvadorii  (  A.B.Meyer,  1891)  Papua  Nuova  Guinea
settentrionale dalla zona di Aitape alla Astrolabe Bay. Si
distingue dalla nominale e dalla erythrothorax grazie alle
copritrici della parte inferiore dell’ala blu e nere (senza
tracce di rosso) e dalla nominale grazie alla striscia rossa
che separa il blu del collare posteriore dal blu del mantello;
stessa particolarità presente nella erythrothorax.

L.l. viridicrissalis (de Beaufort, 1909) Papua Nuova Guinea
settentrionale dalla Humboldt Bay fino al fiume Memberano.
Simile alla salvadorii ma con le zone blu di tonalità scura
tendente al nero.

L.l. jobiensis (A.B.Meyer, 1874) Isole di Yapen e Mios Num
nella Geelvink Bay. Molto simile alla salvadorii ma con una
sfumatura rosa pallido sul petto e con una tonalità più chiara
di blu su mantello e collare posteriore.

L.l. cyanuchen (S.Muller, 1841) Isola Biak, Geelvink Bay. Come
la  salvadorii  ma  senza  la  striscia  rossa  sul  collare
posteriore che separa il pileo dal mantello. Il rosso sul
petto  prosegue  sulle  parti  inferiori  in  misura  maggiore
rispetto  alla  nominale.  La  popolazione  mondiale  di  questa
sottospecie conta meno di 5000 individui.

Ho  avuto  modo  di  entrare  in  possesso  di  una  coppia  pura
riproduttrice di L. l.Erythrothorx (dal greco eruthros rosso;
thorax petto) ; alloggiata in una voliera di due metri di
lunghezza , due di altezza e larga un metro. Metà di essa è
coperta ove vi è sistemato il nido (20x20cm, profondo 45 cm) .
La voliera è arricchita con due posatoi a diversa altezza e un
ramo  vestito  di  fogliame  di  prugne  bianche  completa  la
voliera. Questo è molto ben accetto poiché usano rosicchiare i
rami freschi sino ad ridurli completamente a segatura, tale
operazione và rinnovata non appena esso è stato pulito del
tutto,  tra  l’altro  sembra  che  ciò  li  stimoli  alla



riproduzione.  Il  nido  dovrebbero  essere  35cnx35cmx45cm,  di
legno  stagionato,  morbido,  tipo  abete.  Una  accortezza  nel
fianco  della  cassetta,  nel  terzo  inferiore  praticare  una
apertura  con  sportello  scorrevole  per  le  verifiche
all’interno,  l’entrata  deve  portare  un  foro  da  5  cm.  La
cassetta si riempia di torba di buona qualità oppure con del
fagiolino. Nella costruzione del nido inoltre ad un centimetro
dal  fondo  sui  laterali  praticare  dei  piccoli  fori  ,  per
consentire lo scolo del liquido delle feci, abbondante nei
Lorini

L’alimentazione è costituita da frutta,tranne gli agrumi, in
genere banane,e mele le più gradite sono le rosse fujii,un pò
di semi di girasole, pastoncino al miele e savoiardi. Un po’
di  polline  trattato  ai  raggi  gamma  nella  misura  del  5%,
macinato e miscelato al mangime o sulla frutta, da escludere
gli agrumi.

Biosogna  avere  cura  che  il  cibo  non  ammuffisca  o  si
inacidisca, altrimenti si possono causare micosi ed cibo acido
potrebbe  causare  l’occlusione  del  gozzo.  La  digestione  è
rapidissima: entro un ora hanno già passati il cibo ed emesso
le feci, essendo l’intestino molto più corto rispetto ai quei
pappagalli  che  si  nutrono  in  modo  esclusivo  di  semi.  La
diversa  colorazione  delle  feci  marrone.verdastro  o  giallo
bianco con grumetti, dipende dal tipo di frutta che viene loro
somministrata.

Come tutti i Lorini amano fare il bagno, anche in inverno
riuscendo a sopportare temperature fino a -4°, pertanto sempre
acqua abbondante e pulita !



Cominciano  a  corteggiarsi  da  metà  aprile  e  iniziano  la
deposizione nella seconda decade di maggio , ove depongono
solo tre uova nella stagione; esse sono covate per 24 giorni.
E’ stata osservata una coppia scavare un nidi nell’albero
morto nei giardini nella Markham Valley in ottobre (Watson et
al.1962), mentre in cattività a Port Moresby hanno deposto due
volte  (E.Lindgren,  allevatore  del  posto).  Nel  mio  aviario
hanno iniziato ai primi di aprile a frequentare il nido,e
hanno scavato nella torba sino a creare una conca in un angolo
della base.



Tutti gli anni regolarmente, a maggio le prime tre uova sono
depositate e covate dalla sola femmina, alla schiusa tutti e
tre i piccoli hanno visto la luce.

L’allevamento a mano consegna al proprietario dei soggetti
docili  socievoli  fino  al  momento  in  cui  gli  stessi  sono
seguiti e curati, ma se lasciati soli senza guida riprendono
la via del selvatico !
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